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Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali Entrate, Dogane e Monopoli, Demanio   16 gennaio 2019
AGENZIA DELLE ENTRATE
E’ PARTITO IL CONFRONTO SU TERZA PROCEDURA PASSAGGIO DI FASCIA, FUA 2016/7, ARTT.17 E 18 E TELELAVORO… ORA PERO’ LA STRUMENTALIZZAZIONE ABBIA UN DECOROSO LIMITE


Il 28 dicembre ultimo scorso, abbiamo firmato la proroga del finanziamento degli artt. 17 e 18, convinti come siamo che non sarebbe stato “responsabile” lasciare 3500 colleghi a svolgere il proprio ruolo (perché immaginiamo sappiate che l’amministrazione era pronta ad emanare appositi ordini di sevizio) senza alcuna retribuzione e poi perché ci occorre tempo per definire nuovi criteri di selezione e, cosa più importante, nuove forme di retribuzione che rendano “meno aperta” la forbice retributiva tra le future Poer e, appunto, gli artt.17 e 18.


Abbiamo chiesto all’amministrazione, in cambio di tanta responsabilità, un atteggiamento altrettanto responsabile per affrontare, da subito, alcune importanti questioni….da qui l’accordo di programma, siglato anch’esso il 28 dicembre che ha impegnato l’Agenzia ad aprire il confronto a partire dal 15 gennaio 2019.


Cosa che abbiamo puntualmente fatto il 15 gennaio scorso.


Non era scritto da nessuna parte, infatti, che si dovesse ragionare da subito  sul terzo accordo di progressione economica, non era scritto da nessuna parte che avremmo affrontato da subito l’ampliamento delle postazioni del Telelavoro, non era scritto da nessuna parte che avremmo da subito cercato di sciogliere i nodi che hanno intrecciato il confronto sulla definizione del Fua 2016, non era scritto da nessuna parte che avremmo affrontato da subito anche la definizione del Fua 2017, non era scritto da nessuna parte che il confronto si sarebbe occupato da subito anche degli art.17 e 18 e, infine, non era scritto da nessuna parte che si dovesse fare da subito la stabilizzazione del personale in posizione di distacco e l’anticipo Fua 2018.

L’Agenzia,  su temi sui quali c’è tanta legittima aspettativa (soldi, progressioni, telelavoro) poteva anche iniziare il confronto a settembre p.v. tanto per fare un esempio, non c’era nulla che la obbligava a farlo da subito….nulla, se non una necessaria e doverosa mobilitazione oppure…. l’accordo di programma firmato il 28 dicembre u.s.


Se ne faccia una ragione la Uilpa….ci spiace tanto, ma proprio tanto polemizzare con un Sindacato Confederale ma, ob torto collo,  siamo costretti a farlo perché non è accettabile una strumentalizzazione tanto spinta, un travisamento della realtà tanto forte, una scorrettezza così tanto evidente da portarli a sostenere che con i soldi tagliati dalle leggi sui tetti al nostro Fua, l’Agenzia ripianerebbe il bilancio in deficit dell’ex Equitalia, facendo finta di non sapere che quelle risorse, pur presenti nel bilancio di Agenzia, in nessun caso possono avere la connotazione contabile degli avanzi di gestione (unica voce con la quale le Entrate, titolari della Riscossione, ripianeranno il deficit citato).

Ci chiediamo perché un Sindacato Confederale, compagno di tante battaglie, attraversa giornate in cui si adagia in atteggiamenti del peggior sindacalismo autonomo.


Comunque per noi la polemica finisce qui anzi siamo certi che quando saremo prossimi alla firma di quelle intese contenute nell’accordo di programma, ritroveremo il percorso unitario che ha consentito di traguardare tanti obiettivi in questi movimentati vent’anni di Agenzie Fiscali.   


Nel merito dei temi affrontati nella riunione del 15 gennaio scorso, tanto del dibattito si è incentrato sulla definizione del Fua 2016 che sconta l’annoso problema della lavorazione delle VD. 
La CISL FP è assolutamente indisponibile a “tassare” tutti i lavoratori dell’Agenzia per ritagliare risorse idonee a premiare lo sforzo straordinario dei colleghi addetti alle VD…abbiamo, da mesi, chiesto risorse aggiuntive… con la recente legge di stabilità 8 milioni di euro sono arrivati ( e altri dovranno arrivare perché non abbiamo rinunciato alla vertenza unitaria finalizzata al superamento dei tetti) è necessario ora definire il “tecnicismo” utile a consentire di utilizzare risorse dell’anno 2019 per attività del 2016.


Per la definizione del Fua 2017 sarà necessaria un’altra riunione per spacchettare il comma 165 tra dirigenti e aree professionali, fermo restando l’intendimento di definire 2016 e 2017 insieme….proprio nell’accordo unico, infatti, potrebbe uscire una soluzione alternativa per le VD.


In relazione alla terza procedura di passaggio economico, con decorrenza 1.1.2019, è stata chiarita stamani, in apposita riunione tecnica, la platea degli aventi diritto e la sussistenza delle risorse economiche atte al completamento della procedura, resta da definire un passaggio tecnico con gli organi deputati alla bollinatura, propedeutico alla definizione dell’intesa.


Il telelavoro, affrontato già in tarda serata di ieri, ha visto la disponibilità dell’Agenzia all’aumento delle postazioni (fino a 400) ma il tema dovrà essere ripreso in quanto quello dell’aumento delle postazioni è solo una delle criticità che ci avete segnalato, va sciolto il nodo relativo alle diverse ed unilaterali interpretazioni fornite dalle diverse Direzioni Regionali anche con riferimento alle attività telelavorabili.


Gli artt.17 e 18, vista la proroga fino  giugno p.v., sono slittati alla prossima riunione.  

Il “cantiere” è stato aperto, alla nostra capacità contrattuale le risposte che aspettate.   
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